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sr Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere sd i pieghi non affrancati. 

N. 35 ànno ÎV. 
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Im eruce signatos iura quod alma tegant? 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Omnes orzo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PatRUS Archiep. Utinen 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 13 Febbraio 41903 

  

Cattolicismo e liberalismo 
inconciliabili. 

Nel nostro campo ci sono ancora di 
quelli che ritengono possibile una conci- 
liazione, e forse anche una fusione cogli 
elementi moderati. Si lusingano che co- | 
storo atterriti all’orlo del precipizio rifac- 
ciano la strada a ritroso e si rifugino al- 
l'ombra della nostra bandiera. 

Ingenua utopia! Questo è segno che 
non si conosce bene la natura malvagia 
e ria del liberalismo. E sì che in Italia 
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abbiamo avuti di recenti esempi abba- : 
stanza eloquenti per togliere qualsiasi il- 
lusione! Informi Bologna dove se i mo- 
derati, previo muto accordo, fecero causa 
comune col nostro partito, non manca- 
rono lagni e recriminazioni quasi che i 

Anche i forestieri attualmente a Roma 
ascendono a qualche migliaio. Si calcola 
che pel tre marzo saranno a Roma non 

meno di cinquantamila forestieri. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Alla firma dei dooreti 

Roma, 12. Alla relazione e alla firma 
dei decreti, riuscita brevissima, il re chiese 
a Zanardelli, notizie della salute di Gio- 
litti e Prinetti. 

Pei pesoatori 

Roma, 12. — Fu presentato il progetto 
dei ministri Morin e Carcano per l’im- 

. pianto di un istituto per orfani di pe- 

cattolici fossero i veri responsabili della 
sconfitta, mentre avvenne precisamente il Qindi sarà discussa la presa in conside- 
contrario. 

Se la lista concordata venne ora battuta 

lo si deve appunto alla sleale perfidia di 

scatori e per una scuola di pescheria. 

L'aio nell’imbarazzo, 

Rema, 12 — Zanardelli è impensierito 
per le mozioni dei socialisti contro le 
spese improduttive. Ora pare abbia otte- 
nuto un rinvio per questa discussione. 

i razione del progetto del gruppo socialista 

certi liberali che giocarono a doppia par- | 
tita, e 

avversa. 

Insomma fra cattolici e moderati c’ è 
un profondo dissidio, un antagonismo che 
si potrà anche assoppire pel momento, 
ma che farà sentire i suoi influssi a danno 
dei cattolici, che leali, fidenti e talora in- 
genuì non sanno concepire 0 supporre tra- 

di soppiatto favorirono la lista 

dimenti, e macchinazioni subdole. E a 
Venezia, anche nella incantevole regina 
delle lagune, l’idillio cattolico-moderato 
accenna a spezzarsi. . Una frazione non | 
trascurabile di moderati si è attaccata alla ' 
vecchia Gazzetta e con quella si unisce 
ai popolari! E° un fenomeno di selezione 
che va sempre più accentuandosi e i pro- 
fili dei due contendenti, socialismo e cat- 
tolicismo, emergono sempre più netti e 

precisi dallo sfondo sociale. E’ fatale ; i 
liberali o saranno assorbiti o travolti dalle 
due poderose correnti. 

E quali sono le cause e i fattori dello 
sfacelo del liberalismo? Sono senza dub- 
bio molte e svariate le cause di questo 
sgretolio, ma una delle principali si è che 
il liberalismo coi suoi opportunismi e 

colle sue incoerenze ‘si è reso inviso e 

sulle modificazioni all’ordinamento dell’e- 
sercito, 

C'è... ma c'è poco. 

Roma, 12. — L'inchiesta, affidata ad 
un consigliere della Corte d’appello di 
Catania, sulla condotta di alcuni magi- 
strati e di qualche funzionario di can- 
celieria del tribunale di Siracusa, è 
giunta. Al ministero è pervenuta la 
relazione. Tale relazione constata che 
fatti scorretti si sono verificati, ma ne 
attenua la portata. Ne seguirà qualche 
tramutamento. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Romu, 12. — Si commemora il defunto 
deputato Gianolio. Quindi seguono alcune 
interrogazioni, 

Vengono approvati i due disegni legge 
per eccedenza di impegni e maggiori as- 

‘ portanti un aumento di dué milioni e 
mezzo. — A proposito di economie de- 
mocratiche ! 

Di poi segue la discussione sul concor- 
dato preventivo e sui piccoli fallimenti, 

‘in cuì parla anche l’on. Morpurgo. 

spiacente a tutti i partiti. Fu un tempo | 
n cui i liberali erano gli arbitri del campo, ! 
fu un tempo in cui erano essi i custodi 
del patriottismo e i dispensieri della fama. | 
Ma non seppero che accumulare errori 

socialisti che sfruttando e spremendo i 
succhi vitali dell’albero gigantesco lo dis- 
seccarono. E ora i padroni di ieri, esau- | 
torati si trovano al bivio o di annodarsi 

narlo che conduce al socialismo. 
Tutte le sfumature e gradazioni, devono ; 

necessariamente sparire e fondersi in una 

sorabile. Ma siccome il liberalismo è per 
natura riottoso e ostile alla chiesa, pre- 
f rien fan n - x È È . a . . geni. ” a e z ferisce far comunella coi socialisti, e si: a Marconi; ciò che viene approvato. 
allootana sempre più dal vero centro per 
gettarsi nell’ ignoto. Ecco il motivo per 
cui noi cattolici non dobbiamo lasciarci 
illudere da parziali resipiscenze che pos- 
sono celare anche ‘scopî e mire secon- 
darie. Accettiamo i liberali ma senza fare 
nessun assegno sulla loro efficace coope- 
razione. Chi di gatta nasce, ruba. Chi è 
nato e cresciuto in un ambi 
che si è 

per un certo impulso meccanico è 
tato alla slealtà. 

Quale la conclusione? La conclusione è questa che noi cattolici dobbiamo or- 
ganizzarci e metterci in grado di agire 
da soli. Adesso che nel nostro Friuli la 
coscienza cattolica si è ridestata dopo un 
lungo torpore, facciamo in maniera che 
questo risveglio si intensifichi si estenda 
a tutte le regioni ed abbia per. risultato 
ia organizzazione di tutte le classi all’ 
bra della Croce. 

ARIA AA SIRISES ATTI E PI DOTATA METE ATEI 13 

por- 

Albe. 

pun gl dl dl TE 

“otizie Vaticane 

L'omaggio al S, Padre, 

Roma, 412 — E’ atteso per martedì sera 

( ente viziato, ‘ Barletta. Il senatore Mariotti rappresenta imbevuto di false teorie, anche ‘ 

| radiotelegrafica extrapotente, la 
sopra errori, e da questi puliularono i | 

CA MERA DEI SENATORI 
Roma, 12. — Viene approvato il pro- 

getto sul telefono. 
Durante la discussione, Galimberti, 

ministro delle Poste e dei Telegrafi. an- 
nunzia che egli, previe trattative. con 
Guglielmo Marconi, ha potuto assicuràre 
la istituzione in Roma di una stazione 

ORO RE e, la quale 
metterà l’ Italia in comunicazione colla 
repubblica Argentina, per una distanza | dosi già combattuto per non piccolo spatio 

et coperta la terra di molti pezzi d'ar- |. 
di feriti da, 

di 12 mila chilometri. 
Dà lettura di un telegramma. di Mar- 

coni il quale partecipa che la Società 
Ri i |  joteressata ha accettata la convenzione al partito cattolico, o di mettersi nel bi- ‘ proposta dal Governo italiano. 

Il prof. Marconi esprime inoltre i sensi 
della più viva gratitudine per l'appoggio 
avuto dalla patria. Di conseguenza sino 

A : TIE ni sarà in gr di presentare delle due correnti. E° un dilemma ine-’ da domani sarà in grado presentare 
‘ il progetto di legge per l'istituzione di 
questa stazione. 

Finali propone che si mandi un saluto 

  

La disfida di Barletta 

Barletta, 12. — Il tempo è bellissimo; | 

  
ì 

  

  
la città è imbandierata e animatissima. | 
Giunsero parecchie rappresentanze di Mu- 
nicipll e Società pugliesi, per partecipare 

i alla commemoraziene della Disfida di 

i vinciale di Tiro 
om- i s 

il conte Acquaderni, presidente del Co- ! 
mitato internazionale per il solenne omag- 
gio a Cristo Redentore e al sno Augusto 
Vicario, per presentare al S. Padre l’obolo 
della Tiara e dell’amor filiale e, anche 
lu nome dei pellegrinaggi italiani ed 
esteri venuti a Roma nell’anno santo e 
dopo, un'offerta speciale, consistente nelle 
attività finali della propria gestione. 

L'affiuonza dei forestieri, 
Roma, 12 — A causa dei pellegrinaggi 

venyti a Roma, la città è animatissima.. 

‘ polero si è 

il Comune di Parma. Stamane è comin- 
ciata la distribuzione di 1000 medaglie 
com memorative in bronzo, coniate su mo- 

dello dello scultore Cifariella ; la meda- 
glia, di conio finissimo, ha le dimensioni 
di uno scudo, e reca sopra un lato lo 
stemma di Barletta, incorniciato da co- 
rona di quercia, e sopra l’altro lato que- 
sta epigrafe: 
__Ricordo del 4.0 centenario della Disfida 
di Barletta — XIII Febbraio 1903. 

Sfamane si è inaugurata la zona pro- 
1 tiro a Segno. 

Il Municipio, il capitolo della cattedrale 
8 same ass0c 

triottici manifesti ricerdando l’avveni- 
mento che si commemora. 

La cerimonia ha carattere popolare, 
senza intervento delle sutori ila utorità politiche 

Mi itari per non offendere il sentimento 
francese. 

Sulla facciata della chiesa di San Se- 
collocata a ricordo della. di- 

sfida una grande artistica lapide di bronzo 
opera pregevole compiuta da vari artisti 
sotto la direzione di Cifariello. 

ciazioni pubblicarono dei pa- | © ear 
I È p i dopo avere aununziato pubblicamente a 

J esso - Un guerriero cavaliere alto circa un | 
metro in costume del 
da cui pende una pergamena portante la seguente epigrafe: « Ai tredici gloriosi atieti dell’onore nazionale, forieri dell’italo 
valore nei trionfi della patria indipen- 
denza la città della disfida dopo 4 secoli. » 

Seguono i nomi dei 13 combattenti 

1500 impugna l’asta | 

italiani. Sotto l’epigrafe èvvi un bassori- 
lievo rappresentante due cavalieri della 
disfida in atto di combattere. 

Oggi, 13 febbraio 1903, ricorre il 
quarto centenario dalla disfida di Bar- 
letta. E chi ricorda quel glorioso epi- 
sodio della storia italiana, reso vivo e 
palpitante da Massimo D'Azeglio nel suo 
piccolo romanzo? — Ben pochi. forse 
dei lettori ai quali tutt'al più è rimasta 
una languida idea per studii da molti 
anni compiuti. 

Ricordiamo, dunque. 
Luigi XII e Ferdinando il Cattolico, 

  
nel 1500 pensarono di spartirsi, senza : 
versar tanto sangue, il Reame di I apoli. 
Il re di Napoli, che aveva chiesto aiuto 

alla Spagna ed aveva consegnato le for- 
tezze al generale  spagnuolo Consalvo 
de Cordova, vederdosi vilmente tradito 
dal suo protettore preferì darsi ai fran- 
cesi, i quali lo. condussero 1n Francia 

dove morì prigioniero. 3 
La spartizione stabilita fra i due so- 

vrani non fu così facile, come sul prin- 

cipio si credeva: sorsero dissensi gravi 
eni i i della ! {5 ; È 

specialmente in causa della esazione | lesse figgersi in mente di condurre abuon 
tassa che i pastori dell’Ambruzzo paga- 

£ A "x ‘PA + ? È i 

d000 gSt conduzie. dio} oro : N. 16 del Paragrafo III sarebbe un Co- 
: mitato o in sommo grado perfetto, in 

in sulle prime vinsero e il loro capo Luigi , 
d’Armagnac, conte di Nemours, riuscì ad , 

gregge nella Capitanata: ALGe ; 
Nel 1502 scoppiò la guerra. I francesi 

assediare Consalvo in Barletta. r 
Durante questo assedio avvenne cio 

che, come segue, narra il Guicciardini. 
«... Essendo sopra la ricuperatione di 

certi soldati andato un trombetto a Bar- 
i 

ì 

letta per trattare di riscuotergli, contra. 
i Francesi da alcuni huomini d'arme ita- 
liani certe parole che riportate dal trom- 
betto nel campo francese et da quegli 
fatto risposta agli italiani; accesono tanto ‘ 

ciascuno di loro, che per sostenere lo-; 
nore della loro nazione cosvennono che 
in campo sicuro, a battaglia finita, com- 
battessero insieme 13 huomini d'arme 

i gna tra Barletta, Andria et Quadrato, dove 

pan a TTI AIMAN 

Alcune idee pratiche 

sul Comitato parrocchiale 
  

  

(Continuazione e fine vedi numero di ieri) 

In terzo luogo io sono d’avviso, che il 

Comitato Parrocchiale abbia a dar mano 
a quelle opere ed istituzioni, che sono 

richieste dai bisogni della Parrocchia e 
sempre, s'intende, sotto la guida del Par- 
roco. Il Paragrafo III dello Statuto parla 
delle attribuzioni ed opere, che incom- 
bono ai Comitati Parrocchiali; ma inten- 

diamoci bane. Non tuttii Comitati hanno 
da compiere ed effettuare tutte quelle 

opere, guai a loro; avrebbero un lavoro 
improbo; ma si deve intendere, che il 

Comitato abbia a dar mano a quelle fra 
le opere di quel Paragrafo, che il Par- 
roco stimerà conveniente, utile, necessario 
per la sua Parrocchia. Se il Comitato vo- 

punto tutte le prescrizioni degli articoli 

sommo grado imperfetto; in sommo 
grado perfetto, se giungesse ad attuare 

tutte le istituzioni; in sommo grado im- 

perfetto, se tutte le cominciasse, e nes- 
suna finisce. Voglia quindi il Gomitato 

dar mano a quelle opere solamente, che 
sono di prima neccessità per intanto e 
non pretendere di voler far cambiare la 
faccia al mondo da oggi a domani. I 
grandi cambiamenti non si producono da 

oggi a domani; ma si formano a poco a 
poco siccome lo svillupparsi dell’individuo 
a grado a grado, come lo svillupparsi del- 

. : se. l'intelligenza dell’uomo col tempo e con 
francesi e 13 huomini d’arme italiani; ‘ 

CEL 1 ;I as- | et il luogo fosse statuito in una campa- 
segnazioni sul bilancio dell’interno, im- | 

lo studio. Quei Comitati, che cantano 
: vittoria prima di combattere e che cre- 

sì condussero, accompagnati da determi- | 

‘essi hanno fatto un po’ di confusione, nato numero di genti, »— 
Scelta la località il 418 febbraio 1503, 

il prescelti vennero accompignati dal ge- 
nerali in capo e da tutto l’esercito a mezza . 

il nome 
corrispondere 

via e l’incitavano a tener alto 
della loro nazione, e 

(li italiani decisi di sacrificare Ja loro 
vita per vendicare l’insulto atroce, giunti 

cesi che validamente sostennero l’urto. 
Tutti combatterano con grande valore ed 
i presenti dicevano che dei due eserciti 
non potevano essere scelti campioni mi- 

gliori. 
« Ma — dice il Guicciardini — essen- ‘: mati da vero zelo, si adoprarono per la 

: gloria di Dio e pel 

madure, di molto sangue, 

cal | 
loro valore «all’aspettazione conceputa »..; NI. 

dono d’aver convertito il mondo. perchè 

sono sicuro, che finiranno comeì fuochi 

fatui e cadranno nella disistima e nell’o- 

blivione. 
I 

In quarto luogo i Comitati operino con 

| fortezza, con insistenza, senza pavra; ma 

: | i simpre con prudenza, con zelo illuminato 
allo steccato si slanciarono contro i fran- i; senza chiasso. Dio resiste ai superbi e 

presuntuosi; e quelli pure, che vollero 

i fare del bene, ma per essere onorati e 

ogni parte, et ambiguo ancora l’ evento | 
della battaglia, risguardati con grandissi- 
mo silentio, ma quasi con 
ansietà e travaglio d'animo che avessero 

non minor ‘ 

eglino da circostanti, accade che Gugliel- > 
mo Albimonte, uno degli italiani fu git- . 
tato da cavallo da un fraucess; il quale 
mentre gli venne adosso ferocemente col 
cavallo per ammazzarlo, Francesco Sala- 

conosciuti dagli nomini, terminarono in 
un bel niente. Coloro invece, che, ani- 

bene della chiesa, 

ottennero sempre buoni effetti. Il demo- 
nio lavora, ahi! troppo fortemefite alla 

perdizione delle anime per mezzo dei 
cattivi. Facciano quindi argine ‘i buoni 

con quei mezzi, che Dio c’ ispira di ado- 
prare. Il buon esempio de’ membri del 

Gomitato, la loro pratica religiosa, il ga- 
‘ lantuominismo, il buon nome sono leve 

mone correndo al pericolo del compagno 
ammazzò con un grandissimo colpo il 
'rarncese. che intento ad coprimere Albi- ù : sia : na francese, che intento 20 001 “pazienza e seuza risentimenti. Se non si 9 ci Y 

monte, da lui non si guardava ». 
Poi Albimonte e Miale « prest iu mano 

spedi che a questo effetto portati have- 
vano ammazzarano più ! avai di nimici »;0 Ì 

I francesi, dopo aver combattuto dispera- | 
tamente dovettero cedere. I vincitori a 
mezza via furono incontrati da Gonsalvo 
ed entrarono trionfalmente in Barletta 
«rimbombando l’aria di suono di trombe et di tamburi; di tuoni di artigliarie et 
di plauso e grida militari ». 

APRE PRATT E I EIA 

RIT 
GE E PETATAGAT TIT AVIAZIONE DTA FEB TE 

RAVPAZIONE 

questa ritrattazione, pubblicata dal sacer- 
dote Giovanni Petiau nel Wolksblatt di 
Linz. 

L' infelice aveva apostatato dalla Chiesa 

cattolica cinque anni fa. 
Ecco la dichiarazione : 
« Devo notificare pubblicamente, a 
ezzo della stampa, d'essere ritornato sin- 

ceramente pentito alla Chiesa cattolica, 

mezzo di parecchi giornali, nel 1898, il 
mio passaggio al protestantesimo. 

« Riconobbi il mio errore e perciò mi 
sottopongo all’ infallibile magistero della 
Chiesa. 

« Deploro vivissimamente lo scandalo 
dato col mio passaggio al protestantesimo, 
nel mentre revoco quanto 0 detto e scritto 
contro la Santa Chiesa Cattolica 

« Giovanni Petrau. » 
IRE CTZ son 

Mascagni in guorra coi due mondi. 

Roma, 12 — Mascagni pubblica una 
lettera aperta al ministro dell'Istruzione 

  

potenti. per trascinare i fedeli dietro il 

proprio carvo all'acquisto del. migliora- 

mento morale ed economico. Ma. colla 

ottiene oggi collo spifferare una lunga ed 
applaudita conferenza, si otterrà domani, 

0 l’anno venturo col saperla dire alla 

buona ed al solo fine di giovare. Fanno 
assai più bone. quei Comitati che fanno la 
loro propaganda alla chetichellla e senza 

apparati sfarzosi, quasi quasi ignorati; 

che quelli che non sanno far nulla senza 
toccare tutte le campane ed imbrattare 
una colonna di giornale per riferire, che 
hanno deliberato di comprare un suino 

i + i di S. Antonio a beneficio della Fabbri- 
Leggiamo nella Voce cattolica di Trento i > 

ceria! 

In quinto luogo io sono di opinione, 
che tutte quelle formalità prescritte nello 

Statuto dell’ Opera dei Congressi, che 
i riguardano il Comitato Parrocchiale non 
siano tutte tassativamente necessarie al 

buon andamento di un Comitato: ma 
quali più, quali meno e che non devesi 
vivere secondo la lettera della legge, ma 

secondo lo spirito. E° ben vero, che a 

per quanto è moralmente possibile, ma 
tutte le burocrazie legali meticolosa 
mente adempiute a me non piacciono; 
perchè in tal caso a me parrebbero tanti 
fantocci di marionette i membri di un 
comitato, che ignoranti di tutte le lega- 

: lità statutarie, vorrebbonsi guidare tanto 

accenna alle offerte di transazioni fattegli. : 
Dice che tutto respinge volendo giustizia. | 
Ora intende adire ai tribunali, 

i per filo e per segno. Si facciano quindi 
‘le cose più che è possibile in regola, 

sulla questione del Liceo di Pesaro. Egli | 98 8° anche cì manca qualche cosa, 
non monta; purchè si attenda allo spi- 
rito e si ottenga lo scopo,   

In sesto luogo io sono di opinione, 
che nelle parrocchie numerose, e che 
hanno le filiali distanti, sia spediente. 
l'istituzione di un sub-comitato in ogni 

filiale importante, affinchè questo sub- 
comitato sotto la guida del sacerdote 
locale attenda agli stessi fini del Gomi- 

tato Parrocchiale. Non è conveniente, 

nè possibile far intervenire gente di di- 
versi paesi anche lontani alla Parrocchia 
per udire forse alle volte solo che qual 
che chiacchera inutile, e d’altra parte se 
i membri del Comitato sono tutti del 
villaggio dove ha sede la Parrocchia 

non conoscono i bisogni peculiari dei 
paesi delle filiali, e non possono far 
sentire la loro beneflca influenza; mentre 
anche i paesi delle filiali hanno i loro 
bisogni, cui provvedere e le loro neces- 
sità cui riparare. Non intendo io con 

questo che la Parrocchia abbia a scin- 
dersi in tante parrocchie; tutt’ altro; 
questi sub - comitati saranno sempre 
parrocchiali, in tutto dipendenti dal 
proprio parroco ed anzi questi sub-comi- 
tati dovranno sempre più cementare l’ u- 
nione delle filiali colla Parrocchia. Ma 
persuadiamoci. Meglio siamo organizzati 
e più otterremo e l’esempio crea l’emu- 
lazione. 

Il. Comitato Parrocchiale potrà ogni 
tanto convocare anche i sub-comitati ed 
insieme conferire per meglio intendersi 

e per camminare con più sicurezza ed 

alacrità ed il Parroco, nel mentre infon- 
derà a tutti coraggio, si compiacerà in 

cuor suo di vedere al suo comando tanti 

soldati pronti ad aiutarlo in ogni suo bi- 

sogno e pronti in tutto ai suoi cenni. 
Conclusione. Si fondino dovunque i 

Comitati Parrocchiali, come le circostanze 
di ogni luogo li richiedono secondo la 
mente e la volontà del S. Padre Leone 
XIII ed il desiderio vivissimo e ripetu- 
tamente espresso da Sua Ecc. Mons. Ar- 
civescovo e non tarderemo a vederne i 

felicissimi risultati. C. 

  

  

Wotizie esiere 

In onore di Marconi, 

Londra, 12. — La Camera di commer- 
cio italiana si è fatta iniziatrice del ban- 
chetto in onore di Marconi. E’ aperta 
una sottoscrizione fra i membri della 
Colonia. 

L'azione degli anarchioi. 

Londra, 12. — Gli anarchici organiz- 
zano una riunione per sabato onde pro- 
testare contro il movimento in favore 
della Jegislazione contro l’ immigrazione. 
Parleranno Luisa Michel, Malatesta e una 
spagnuolo. 

Finita se... sarà vero. 

Washingion, 12. — Bowen cercò di ter- 
minare i negoziati con la (Germania; 
questa anzichè. chiedere come prima il 
pagamento immediato di 34,000 dollari 
ne reclama 27,500 per regolare i reclami 
dei suoi connazionali e vuole che il resto 
dei suoi reclami si saldi col 30 per cento 
dei proventi doganali di Puerto Cabello 
e di La Guayra. Bowen considerò che 
ciò costituiva sempre un trattamento pri- 
vilegiato e che una volta le potenze al- 
leate venissero pagate su questa base non 
rimarrebbe nulla per soddisfare le altre 
potenze creditrici. Gli alleati si arresero 
a queste ragioni; assicurasi per ciò che 
i negoziati sono terminati. 

L'Austria sì prepara per la primavera. 

Trieste, 12.—Il Giornatett di Pola, che 
attinge le sue notizie militari e marittime 
all'’ammiragliato, annunzia che la mobi- 
litazione di alcuni corpi d’esercito se- 
guirà in primavera, e che si tratta d’una 
avanzata in Macedonia, fatta d’accordo 
cou l’Italia e la Russia e con l’adesione 
delle altre potenze, ed aggiunge che que- 
ste notizie non temono smentita. 

I Sovrani di Serbia in Croazia. 

Carlovitz, 12. — I Sovrani di Serbia 
sono giunti nel pomeriggio, ricevuti dal 
governatore della Croazia e dalle autorità. 

Le LL. MM. si recarono in vettura a 
Krusedal a pregare sulla tomba di Re 
Milano, disponendovi delle corone. Nel 
congedarsi il Re pregò il governatore di 
esprimere all'imperatore i ringraziamenti 
per la ospitalità datagli, ed espresse la 
speranza che la visita abbia a rafforzare 
i cordiali rapporti esistenti tra Austria e 
Serbia. 

Il Re e la Regina furono ovunque ac- 
clamati ; ripartirono per Belgrado giun- 
gendovi stanotte.  
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Dopo la sentenza di separazione dai it è gt sa : ; se li 501 } i dai periti. Cattani risponde essere ciò av- Messina, 12 Bf Ì ; TOR i È 6 Portate Essere € $ pira ranata una galleria To : . a 
| Berlino, 12. — Gli avvocati della Prin- | venuto per puro caso, ol Civico acne E vi; i. E TOCOTLUHI NOTHI quale continuazione del Mosè. L’ esedl 

cipossa rinunciarono, a quanto si ha da | Giò dispone il pubblico sfavorevolmente | costruzione seppellendo sotto le macerie | L inocrisi CERO A oi ne MEO I otto 
Dresda, a proporre di procedere ad un | contro il banchiere. Teresa e Federico 1 i minatori Romeo Antonio e Celeste SETE del corrente anno al Salone Perosi, fall 

esame psichiatrico, perchè Fiedler, me-'Humbert depongono in modo schiac-| Giacomo. i Vandervelde, capo socialista intellettuale  3NMUNZIAtO Un nuovo dramma sacro N 
dico della Corte, e Leopold, direttore della | tante contro di lui affermando essere 3 i belga, nel suo libro &sodo rurale, a pa- eroi 2 A pocarre Ma le Cronache Mì dott 

clinica per le donne e sovente consulente | Stato lui la causa della loro rovina — lui PLL | gina 67, prova che i socialisti sono ca- | sicali dicono che la notizia è per lo melt Uni 
della Principessa, dichiararono che que- | Che esigeva anche il 300 per cento. azieg Pia ee ‘paci di qualsiasi ipocrisia, purchè loro | PF®Matura. Spei 
sta fu sempre sana di mente. j A un puntola Teresa disse: Noi fummo è uscito! convenga. Hgli dice così: | is radi 

Già oggi il divorzio venne protocellato i tormentati da quest’ uomo in un modo A i «La pratica del culto cattolico è così! . Alfonso Rendano dopo i trionfi di If DAR 

nelle matricole della Casa Reale. Proba- | inaudito, egli ci vessò in tutte le ma- E° uscito il sesto libretto di propa-! generale in questa parte del Lussemburgo:| FIMO col suo Consuelo è partito per Stull CON 
bilmente il Kronprinz destinerà alla Prin- | niere, E dire che un simile individuo è i ganda. Espone la dottrina del Socia-! (nei cantoni di Wellin e di Sant’ Uberto) ‘ gard, dove sarà riprodotto. Lo spartili tem 

cipessa una annuale rendita, ma a titolo : Persino decorato della Legione d'onore! | Jismo e parla della Cassa Nazi i che per non perdere gran parte dei loro | INfanto è già venduto ad un editore È dall 
di dono; per diritto nulla le spetta. Il  Allorchè gli intentai querela, Cattani Do hi azionate di , clienti, le cooperative socialiste di Haut-| desco per 15 mila franchi, oltre i dirili te 
suo nome legale è d’ora innanzi Ludo-.| mandò i suoi registri al Cairo e mi scrisse Previdenza. i fays e di Riennes, hauno posto fra i loro : di autore; non c'è male. tem 
vica Antonia d’ Habsburg. | VGapionni Gi ritirare l’accusa per usura. Nessuno manchi di comprarlo, perchè ' articoli di vendita dei rosarii e dei libri | _ L 

i Mi pregò di non rovinarlo e di revoc 3 aeeolui ; i preghi È an DE PI # a ario è di revocare i è assolutamente necessario. CA Martucci dirige applauditissimo alcu al) j la querela. Io l’avrei fatto, ma il giudice i Ma non sono quei rosarii i libri srti all » Rag CIaz 
i Istruttore Leydet disse che Cattani doveva Ecco i titoli : ; | uno di quei mezzi di tizicne ua CT i AGAIN Sia Rot Tegl 

DIRO si 7 BEE Ra 5 du LE | Uno GI que superstizione, rin- | e la banda cittadina di à De etna 
comparire 1 altro foro. Leydet mi pro- Come si fonda ia Unione — Uno come i facciatici tante volte dai varii asini socia- i una tournée all’ estero Vote L Coi DR 

11 principe Ferdinando. i Ci PO Er lo arresto | mille — Onestà e giustizia. — Dieci So; E° vero; ma quelli là fruttano la ! è direttore il celebre Alessandro Vesselli Ho 
) :6 Con e ; ena s0- ni Fa ‘ palanca ai A È x i E; dd À cui 

d e 12. — Stamane, sul frontone spesa la procedura Cattani o di | possono più di cinque — Difficile ma | a an a sli 3 BS | La 
fo eo d so RIO le cambiali, ma non mantenne non impossibile — Per lavoratore e ; dae i Il maestro Francesco Ciléa (è trophi nen 

a Iortezza, venne scoperto li la parola. Rivolgendosi a Cattani che . Società c i Nazi Si sd i giusto che anche i I voci sì V 
nome del principe Ferdinando di Savoia, ratto iaia VO la Società — La Cassa Nazionale dij protestano La Ie i gi ae ar 
slualo e e > crolla il capo la Humbert chiede: Voi ci Pietionza litdudbSct tti K; estano. | Conoscano questo valoroso campione de 8C0| 

c e INDI } SÙ ALI- 9 cat ir xl i Chao U È coro? \ e è è e i I 16 LOT 

tiere Lai e ipioziezi perdono no ; pure pane BIRRA 9! Alcuni dicevano essere stata la ex-prin- | l'arte italiana) darà a Verona un’ opel fror 

ana RA aio sasiitotio LA i Presidente: Signor Cattani, avete voi i APProva la Unione — L'aspettativa per | cipessa Luisa ipnotizzata da Giron. Della | 1 !Ovissima Adriana, indi partirà per pori 
AUDLA CHO SSISE e alla Ge- me $ Po î SI IDNena e 5) i o ) Î Non è ulià | he; : ; # 0A 

: ca ST, ASSIBLOLOTE Res ce oEDERSO alla signora Humbett di riti- la conferenza — La quarta conferenza | diceria si offesero gli spiritisti di Berlino, | lungo giro all’ estero. eu 
rimonia, rivolse al reggimento un discorso. rare le cambiali e di pagarle 100.000 Reg : È : ma BRE sti rlino, na 

ta iaioni ilstartalo daisendi ! franchi? o PORTE — Il socialismo e la questione sociale ; sio « n un’adunanza tenutasi ieri "a più 
sturbato dall'incendio. i eni ) sn; CARRSE 3%) altro e a rale er avi ae : : 

| Cattani: Sì! (Movimento). — Da chi fu generato il socialismo — MT INTE, pro rappresentate a Leoncavallo ha quasi terminato il sl! È 

Pavia, 12. — Stanotte, alle ore 23,45 Presidente: Perchè? Wil i A e ao IAS Sed ae i È am) durante il veglione degli studenti si svi-{ Cattani. Porchs Di david È alls l p si protestò energicamente contro l’asser-.i prima volta a Berlino nel mese di otll Tar 

luppò un incendio nel teatro Guidi deter- | mi disse di aver SRL piani CL di storia — Pare quello che non è. zione che Giron avesse conquistata la | bre. Insomma come nell’anno decor@ vor: 
minato dello scoppio di una lampadina si 3 o 4 principessa, ipnotizzandola ». i così in questo fervel opus, e l’arte italia dii 

Una: aztpadina. ‘mandato d'arresto. contr me | Cp i i giornali i i gif Ci O RAO Soka elettrica. Bruciarono tutti i panneggia- e ni iii oO d ch gno d00LLIO v LDL Così ì giornali. — Bello quel « si pro- | si fa davvero onore. E poi, non è dubbi alla 
menti. Nessuna disgrazia ma immenso! sinti sorge? per ei testò » e quell’ « energicamente », non è { alla fine dell’anno si dovrà leggere si Qi 
e i , zioni di impedire che non venisse spiccato. vero ? Crociato nel resoconto a le el DOS 

Rea SES OE \S08pesR. i Teresa: Io dico la pura verità. Fu TRA GLI SCHIAVI quanto di Pi a pi Do 
j 11% , RE - SS dl x d n i 

Il lavoro dell’acqua. i l'avvocato Vallè, l’attuale ministro della Lt Se, Sl di Gl'invidiosi per esempio che dii i voga 
Tutto un paese che soompare. i giustizia, che consigliò il signor Cattani  . La Società Antischiavista d’Italia. co- CR L San Franciscus Il ca Dir i fi L 

Como, 12. — Da qualche giorno ad di far ciò, dicendogli che per salvarsi j MUNIca : a e E rnt i Infinito è il numero di questi; e Mar- | resto farà ottima cosa SRO It) Le 
Ospedaletto, frazione del comune di Os- 90Yeva rovinare gli Humbert denunzian- Dai rapporti inviati alla Società Anti-;coni ha contro di sè quasi tutto quel i il compito di scrivere di 1 Gola Re Si 
SIGG posto O doli come malfattori dannosi alla società. | schiavista d’Italia. dagli Agenti della ; numero, reso vieppiù aspro dal fatto che ; Ios Rici 0! FEO A RDNICa:. Gi oli 1m[ 

MA VV SOnO Pen SE Nennad: Qualunque disgrazia cada su me, saprò Tripolitania, risulta che nel 1902 furono | unisce anche l'interesse. i; po! AR 

Una commissione del genio civile. reca.  BOPPOrtarla ; ma ciò non mi impedirà di { liberati in quel paese cento schiavi, | Di fatti, i giornali dicono che continua | Su forz 

Mist Dosto Sa dichiardio Ra Dea va | dire che il signor Cattani è un usuraio! cinquantaquattro uomini e quarantasei; la polemica da parte delle compagnie ; Leggo nel Falstaff che a Sassari il D& sen: 

pericolo ua: le case-vicine la RETO di Federico con linguaggio forbito e da | donne. Il numero maggiore delle libera- dei cavi sottomarini contro il sistema | 115000 Zanini, allievo del celebre maest! 
h n 0) de x . . CI È v 17 % È vio n: . è . È a , È rai nu » 

che tutta la frazione è destinata a-scom- ' oratore, parla contro il ministro Vallè e, | ZIOni è dovuto all Agenzia di Bengasi Marconi. | Vittor Conte Moro-Lin nella parte 

DS 4 ; . lascia comprendere che il Governo per- | nella Cirenaica, ove si dirigono la mag-| La Saint James Gazette pubblica una | Don Sallustio nel Ruy Blas grazie all'eé I 

È come prodromo della perizia è scom- | mise la fuga dei truffatori; e che sapeva | 810" parte delle carovane: gli altri schiavi | lettera dell’ elettricista Nevil  Masclyne ficacia dei suoi ottimi mezzi vocali e all 
ima asini del Tano it moto di del loro soggiorno a Madrid fino dal primo | furono sottratti ai negrieri dalle Agenzie | che per incarico  dell’Easte:n Telegraph  S0€02 perfetta fu sempre quell’ artisl 1 

proprietà Bianchi. Sono anche scomparsi . 81970 del loro arrivo’ colà. A Madrid | di Homs e di Derna. Nulla venne comu-| Company pretende di aver intercettato modello che il pubblico sassarese ha ill dut 

tin ‘orto ed una casa di già abbandonati. | D9i Si s*peva benissimo che quei fore- nicato dagli Agenti di Tripoli, Misurata | dei dispacci della stazione Marconiana di | parato a conoscere ed amare nella Tosti ‘af 

Si crede che causa del franamento sia ; Steri, benchè vestiti alla foggia castigliana e Zliten. L'Agenzia di Tubroc, impiantata | Poldhu durante gli esperimenti colla | e nella Linda. Anche altri giornali Ml 5 

una corrente subacquea che si inoltra ! DON erano spagnuoli.Federico narra che gli | di recente, ancora non funziona. | Carlo Alberto. Oramai però nessuno du-|icono assai bene dello Zanini. nu 
nella montagna i Humbert incontravano quotidianamente Riscontrasi, relativamente agli anni Dita neanche della portata pratica della dai SES: 

9 i l'ambasciatore ed il console francese, ij SCOrsì una diminuzione nel numero degli grande scoperta di Marconi. Ed Kai S co DIO 

Il carnevale degli studenti. i quali erano stati loro conoscenti. Nondi- SOR See ma questo fatto deve at- | ....... sica ora Drevi parole anche di musil ne 
i i 7 ) i Ra perle ; È 3 C ; rip 

Rima. 1202 li'spudenti dell'’Univet: | Meno fingevano di non; accorgersi della i FIDuirsk,alia Inazione delle Agenzie di IMMETTE ATF A Fata 

sità commisero stamane delle nuove | 1070 presenza a Madrid. i Misniata e -G4dPl giacche pur oppo ol i. - d Net e ceca ben 
chiassate facend ande inn: } Insomma il processo interessa e con | flagello della schiavitù è sempre gravis- oa SE ORCORGAEE DIA dae do iassate facendo sospendere le lezioni. | : FORNO I Ho preso in m h nali, | proibiva la banda in ch vi ] 
Usciti dall’ Università, volevano fare le i questo non siamo che alla vigilia delle | SNO nella ‘Tripolitania. ivist i O ei gi LOL î i di A à: 
solite dimostrazioni, ma, visto l'enorme | grandi rivelazioni promesse dalla Teresa | | E° doloroso il constatarlo ma grandeè | rotizie ve | RR e i 
apparato di forza disposta dalla questura, | € She travolgeranno molti uomini poli- il numero degli schiavi, i quali vengono Svetlo dngsorivors con; ‘pocaratalica;, (CO Aloe TH AGSOLa (ANO. Peo ichlo co. 

vi rinunziaron RT TI, imbarcati alla costa per i pascià di Co-| ‘Ato perchè si sappia che sono ancora ben naturale, ma non mancarono di quell 
v ne ... { stantinopoli e dell’Oriente, malgrado lo | V!Y9 € Sano grazie al Cielo. ai quali sembrò l’ordine troppo severo n 

Di. NOTIZIE IN FASCIO zelo dei nostri Agenti, i cui sforzi spesso Mi sono noti i trionfi di Bossi all’estero | Quasi ineseguibile. Questo è troppo! Y I 

Il primo processo Humbert dA restano vani pei l'abuso che si fa delle | 901 suo Canticum Canticorum, ed è da | decisioni dell'Autorità devono sempre | qui 
Ì Roma. 12::—: Le reclute della cl « lettres d’affranchissement ». rimpiangere che le nostre migliori glorie | 10 Ogni luogo essere accolte con rispetll ten 

in; 141882 di tutti i distretti Suri SA ) Ve Questo abuso fu più volte lamentato italiane non siano ammirate ed acclamate | ed animo docile. Ma non andiamo p® stai 
, Parigi, 12. — La banda degli Humbert, | to shi Pesi REAL Ri (Veda ndsiha (AGsociazione Ta, quale fi e Di basa a a OA carità negli eccessi. La Musica Sacra soriv@ tar 
i famosi iruffatori dei cento milioni, co- 5 o chiamate sotto alle armi dal; qil 892 inviò în n portantissime che tributarono lodi entu-! L'ordine è ben preciso. Fuori dalla chies I° 
minciarono a fare. la lord comparsa ai; * al 26 marzo. | l'alle Società consorelle. ed ‘ebbe DE RITsi siastiche al Bossi non si legge il nome la grande orchestra, fuori per conseguen# loe 
tribunali. Di fatti ieri al Correzionale è È Va - } getto una corrispondenza col nostro mi- i di alcuna città italiana ; e sì che. il grande | gli strumenti d’ottone. Anzitutto il decrel! O 

cominciato il processo di calunnia contro |, l'oma, 12. — Il Questore ha proibito ? nistro degli esteri, da cui fu comunicata | lavoro è un’opera classica, ricca di pregi | Suona ben altrimenti, e la conseguenti Gir 
Teresa Humbert, Federico. Humbert e l'affissione del manifesto invitante la cit-. 1a crea aa AO IRA OR e bellezze peregrine da restarue attoniti, | ron è logica. Il sistema di svisare gli of soli 

i 3 jonar i 3 ( 73 5 i di) i Mp 4 ict ; 4azo i : 2 ‘ 
Maria. D’Aurignac, su querela del ban- , sadinanza al Comizio contro lè spese im-! Yfaritime di Zanzibar e all’ ufficio speciale | l'engo sott’occhi la partitura completa dini, o di mettere in bocca alla Autori! dir 
chiere Cattani, da essi accusato di usura produttive. | listituito presso il Ministero degli affari | P°T orchestra e canto del Canticum, mi j Quello che non ha nemmeno sognato ‘ sor 
in seguito a prestito da esso fatto alla | Fa i esteri del Belgio. Più tardi in seguito I ORE L. 55 come prezzo di favare, ma Per me riprovevole in ogni caso ed Il dà 
Humbert, in acconto della famosa ere- | Roma, 12. — Questa mane è morto il: acli ottimi rapporti che passano oa Vassicuro che pur tenendo conto degli | 0801 luogo. sea 

| dità Crawford, facendosi pagare fortissimi | pubblicista Ermenegildo Varda, dalmata, { nostra Società e l’Anti-slavery Society, fu- SMI di abbondanza che corrono, non | E per oggi basta. | p. Ubaldo Placereani 7 
interessi. © toe eo {ll quale fu già direttore del giornale /!} rono fatte su questo abuso delle osserva. | S0n0 davvero denari male spesi. Ora sarà | =— — pra 

‘ La curiosità era vivissima; migliaia di matomo di Trieste. zioni alla Sublime Porta dall’ambasciatore | 9200 2 Lipsia con altro lavoro importante ab 
persone avevano tentato di avere accesso ses | | d'Inghilterra a Costantinopoli, e nel Coi I del Bossi n Il paradiso perduto. Appena DALLA PROVINCIA ils 

nell'aula della nona Camera penale, che | Parigi, 42. — Alla chiusura della borsa ! gresso internazionale antischiavista tenuto | VITO Ieito i resoconti ve ne darò notizia —— Gir 
non può capire più di 200 persone. L'aula | fuvvi un aumento nella rendita spagnuola | a Parigi nel 1900, a proposta dei nostri . dell’esito che indubbiamente sarà splen- : rici 

Ù ; peo na ; È è È % 3} 7 È f : ; È î 

era affollatissima di pubblico nervoso, esterna in seguita alle voci della conclu- { delegati fu emesso all’unanimità il voto | dido. Codr o1po un 
ta À Ca i ACRI pe Ra 4 N È È È ì 108 ì L | 

eccitato, ansioso di veder gli accusati. sione del nuovo trattato di commercio i che «les lettres d’affranchissement dèli-! /.,_ 0. (Foa 12 febbraio. rali 
Questi entrano ad uno ad uno. Teresa | franco-spagnuolo, vrées aux nègres qui voyagent, soient L’Ocedna opera nuova di Smareglia ha Atti di vandalismo SA 

saluta e bacia il marito. Si mostrano di- | i lecalisée x lque consul RI : ottenuto gran successo alla Scala. Bissati l , de ; ver 
sinvolti. eccetta Maria Daurien Diva égalisées par quelque consulat européen », | pe Di8satl | Durante la notte di lunedì 9 il nvolti, eccetta Maria Daurignac. Il pro-}| Roma, 412. — L'ordinanza della sanità | Però, malgrado tutto questo, il deplorato ‘ &!©UDI brani e molte chiamate al maestro. | un vivaio situato i ica sE 
cesso comincia con la esposizione delle marittima (numero sedici 1902) viene | inconveniente esiste ancora. . È Data la fama incontrastata dello Smareglia tovsicià Sl & DEOZZO La Cico 28 ric 

pa e 1a Teresa con grande natu- } revocata per ciò che riguarda le prove-i Quantunque gli Agenti della Tripoli- la Scala presentava un magnifico colpo | pito nno A one o Me 
r re Al N 5 Ò pico è : È E si È IA . po Y è . È È A É ì ; 

ralezza risponde che le è impossibile di | nienze da Porto Said e da Beirut, tania non siano pagati, nè la Società d’ccchio e gremita delia migliore società no, da mano ignota ve can 

indicare esattamente la data della sua | de compri gli schiavi per Mbsrarli, S facile | € MOlte notabilità artistiche fra cui oa e recise a circa mezzo metro sop!? nl 

ichi 8 ò dir i sui pe EE SIAE ? pai si adi j a ;-°.| terra  selcen i i gi i 4 
pEr DICA che può dire solo che | Genova, 12. — A Sestri Ponente un |comprendere che rilevanti sono le spese | 1!80 Boito, Puccini, Leoncavallo, Gior- | recando sal sO DIARIO pi HEI gelti vat 

a circa 40 anni, alcuni mesi più alcuni ! mieliaio di aie dell i fat Meno a ’Acsociazione Der il sercisini dano, Franchetti, Cilia e Gabriele d’An- | 3; 4 nno al proprietario di più I 
sposi fante ider 2,0 | IMIgzialo operaie della manifattura ta- | che incontra l'Associazione per il servizio | 7 ) x Ple N- | di 600 lire. L’atto vandalico fu d ro 

mesi meno (ilarità). Il presidente chiede | bacchi oggi si astennero dal ] RA avra era i nunzio. Goncertatore il Toscanini ia OPEL. CADA sfo 
oî.«al' Hanehiere: Cattani ‘perchè: abbi 85 ero dal lavoro pro i informazioni e per sottrarre con i' 1. vato da tutti con parole di ndignazione 0 

er c Deitta ; #60 si Ao di RI testando contro l'adozione di un nuovo | mezzi consentiti dalla Conferenza di Bru- |. SE. tutti si augurano che venga scio il so 
TORE di Feglsurl dI Cassa, ‘| ordigno per spuntare i sigari xelle Ile i degli lavisti i j ie ; i Ro al ci 

dre ati gno p p na gari. mA o mani degli schiavisti i po- si na RO a musicare un brutto figuro autore di simile vendetta. sta 
s ‘ ST i Ad Ò i i ia: A i Tuù - i p cro: La morte di Mosè, 4 alle 

"D8 APPENDICE come questo non si sa chi entr shita i Lis cn | i lev 
J Lt : à e cl 1é vt ai par 4 è Fr 4 è È 

Soi n e Il ua calunniare gente chi 10 rispetto ed amo, |  Malmusse fu chiamato dal Tribunale, | di Malmusse, dicendo che egli era nul Ne, 
# oa ni o capito quello che Mal- | me gli farò sentire più forte RA sa ang Gdogleniiht? [3 z SI 

Gr MOUSBSBOPDR musse Le disse, ma stia sicuro che Vader uo . invitato a dare più ampie spiegazioni alle | l’altro che una spia dei clericali. La r@ dev 
or urto wi e ere ARA edendo la gente che non potea trar. sue accuse; se no si sarebbe proceduto ! lazione del padre di Malmusse dava dell?! sas 

Enrico La Hou rdinière Persie inhlò Ùa ona a ISRUSO O a ME Si malver- contro ui lui per diffamazione. Dinnanzi ! indicazioni precise; tantochè si fece un? ser 
5 ATE o pi i azioni di Pezy e dl Lauvreaux, un po’ a simili minaccie, Malmusse pr se | Inchiesta i 

e, a a % Di Per più giorni a Gourville non si fece } alla volta si quietò. Anche perchè nni alla giustizia. il racconto SE L’ inchiesta finì ra id te i nd di 
(Traduzione dal francese di A. Campiutti) Che parlare delle accuse gettate da Mal- :lando. di aver de’ fastidi de 0) PROSTATE: SEL uo i. - pidamente in u 2 

ROS I a parlando, di aver de’ fastidi dal vendica- | padre Maimusse. i istruzione contro Pezy, Chauvreux £ uffi 
D SUAG ; 1 - % À ar YEN e e À ; a, xs f . . » 5 4 CDI 

i Ma il furore di Malmusse avea dato | mento imbarazzato do 380 Lo LR Desy PERSA caffe, come; Pezy, approfittando della sua posizione I due impresari di Gourville. Il giudi6@ beta 
* % \ i ; e la Ss q 7 (AR Î i SIAQGORE ae sv, Abe sata È . «AGR # 

jul Fsso lasciato l'assessore stava davanti PESO SI. i prima, a fumare la Pipa e vuotare il ; di assessore, avea udito degli imbrogli | istruttore fece arrestare Pezy e i due im9 Ses! 

oi i STO CAN era amato 11 paese; a parte | suo bicchierino. cogli assuntori della costruzione delle | presari subito dopo la pri lo n6 di 
a lui con le braccia conserte e con l’aria | il piccolo gruppo de’ suoi fedeli, la eran- È. Frattanto uh avvenimento maeziore di | segnali Da DRD Oa Ri DO; Dre ioro 7 Cole 
“chernitrica es ERO, RR trattanto un Mel \ggiore di; scuole. A più riprese egli avea staccato } parsa. Chauvreux fu lasciato in liberté lor: 

TRIIICO. dea (ha 3 Suna © Maggioranza degli abitanti lo} quello che avea commosso Gourville sue- i a favore di quelli dei mandati di pag ! provvisoria, essendo ll ‘di lui situazion®. nel 
— Signor Assessore, gli disse, ti ricordi | avrebbe veduto volentieri demolito. Si} cedeva nel mondo parlamentare. Al mi- | mento per opere e forni SR do DE Pa a sRe 

del giorno quando hai licenziato mio pa- | spiarono i suoi passi e nel medesimo | nistero radic: ede hi (thento per opere e foruiture imaginiarie; |IMeno grave di quella «degli*altri a0cusafg sa 
dre Malmusse, e l’hai condannato a mo- | tempo anche quelli di Ghavreux, il quale ca sn i A n. Pr 00 NPWadenda Dosta col piedoaere center Questeccolpo; fa -una.iNvera: rivoluzioni cà 

o, a ix si È . ». x ; 1 i L Abi "e È The 4 > i i i ae x i s at 4 si 4 “] 

rire di fame, perchè sapevi ch'egli aveva | benchè non fosse del pari detestato, era A a o i EEOoRI IR ORI | i Galgve” Dreivago atipene. Dl di 
a ì ; . è Pi > 4 " i 1U i 3] - i marte ga 210P8 : ° | ini È 1 

fiutato le tue canagliate? Mio padre era | nondimeno egualmente disprezzato; i con- | strava di voler mutar sistemazi ROREAROL O USO BIORO: fondo; poi, subito dopo una gioia gen? o, 
O god a Oa Pia at RISE 3 strava di voler mutar sistemazione alle Chavrieux s'era accorto delle malver- | rale; finalmente i persecutori fuo! Fat 

più che non credevi a conoscenza dei | ciliaboli dei due tirannelli eran c fc RO Rae Si ellica serdso ina; Mie dec PO DELSCCUTOrE Grano, Li 
massaia ia SEA i an contati, { cose. Cominciò coll’assodar la sua posi- !:sazioni, e, chiamato Pezv, ebbe con lui | de’ piedi. Quindi si fi trada le rifleS ger 

vostri misteri. Prima di morire il povero | commentato il loro contegno inquieto. i zione facendo delle sostituzioni negli im- ! in tresne Ego 990060 UE 2 Sci ee o RtO SaaS i 

uomo ha posto in, carta i vostri pasticci... | Per dar corpo alle insinuazioni di Mal- | pieghi e i CEI E 2841 1m- | in proposito una scena vivacissima, nella | sioni prudenti. Chi sa che Pezy non veng? n 

‘ ed io conservo antora quella carta, signor | musse, si andavano ricordando le spese o i e CASE Li Ce on SIE dello ; quale gli comandò di cessare da siffatta ! rilasciato, e torni a prendere il suo post® È 
ra i 9 sfato, e dandosi n elemento ! operazi è RISI SITR 1 n b43 ; : n 

Assessore, e si fa sempre a tempo di ri-' fatte da Pezy all’epoca della sua elezione; ii elemento na Do Son A e È 
dA ve » L Ag j* È ; a i 3 ’ ; Dai Di se IGIIEIO ); STI- ERAYLOr ati. ì 7 ; . . È se è. Cas: 

velare ciò che mio padre racconta... Tanto | spese sproporzionate alle risorse che gli i voluzionario. E la sua opera riformatrice! de nato pi iando il si e ; 
ver farti intendere che se tu osì varl 3 SPERA pegno ci Tgr “n J na pedi) da Opera I ab ce ezy sì rifiutò, minacciando il sindaco, ; zI0n1 che potrebbero attirare delle odios?. COL 

pe arti Invtende e se l\ Osìl parlare SÌ ricoloscevano. bi metteva in confronto si estendev iche ai )iccoli centri. affi: ! VR ciao. Ù 5 ? dl È à SA SSA #4 hem 

ancora come testè hai fatto, io ho di che ! il suo vivere modestissimo d'una volta} di crearsi una te al piccoli centri, affine | qualora su ciò non si quetasse, di de- rappresaglie. Si parlò meno di Pezy, 4 o 

chiuderti il becco... E frattanto, buonasera | con quello comodo che, senza molto Ja- | di crearsi una base propizia per le ele-. nunziare i brogli elettorali che tutt’ e | discorsi si rivolsero in quella vece più per 

compagnia i are, a zioni generali. due di conserva avean commesso. Cha- | animati alle famiglie degli impresari su0! ron 
paglia. i vorare, menava presentemente. Avea fatto Il comune di Gourville era s lato-i vreux si laseià intimari : i ici >; * ’ ] 

Pezy era rimasto smorto, tremante; | acquisti, pagati debiti, Si sapeva che alla ? dal satt n sf U di circo ad. ta ro ia “Pero I 0 e Rn ù da cEgoregi 3 1801, il. i SApo 04 al sotto-prefetto di circondario per una | più nulla: Pezv continuò 2 rub i de- | nella miseria fd figliuoli 
mon tirava quasi più neppur fiato. Mal- | suatavola non mancavano maibuona carne È nota saliei i iclericali i bi-! FRASI ABATI REST j 

di Ti vaste | ; val 7 i nota saliente di anticlericalismo, cui bi-; nari dei contribuenti Da u i i : 0 In. 
ai St CE0O AE Ari e Door vino. Donde» gli veniva il denaro? { sognava assolutamente temprare. A rag-i Ora il padre di a avea intese | profitto + atmici. pollici di Pogy. chi lire 

acesse sembiante di volerlo fermare. Un interrogava Malmusse, che avea ri- i ciung se aaa 3 SEE PRECI £ S B2Y, 
i 1 se, 6 i giungere un tale effetto faceva mestieri i le parole che ad alta voce corsero, in! alla prima erano rimasti i dall. un 

{ e 7 2 pp 5 Ù ia ; è da . a ; È Ina È È UE Do i Na Ste 

E, ea Sa RO Ù suo edi di lavorare a gior- | sbarazzarsi del sindaco e dell’assessore, i ; detta scena, tra i due, ii I din del capo Ges gono un’ 
i £C CAIO CGIL gi 1A UG,» CA 4 ; bi e | Y n } n nor N i do . Voet ; n na . * : 

pr Sa ne ea DIE + o SA cer- i quali aveano fatto ‘del municipio una | per caso iù una stanza attigua a quella, | a tutto potere di mettere in voga delle: des 

nardare Pezv Ma Mal x I : e conudenze. i sede di liberi pensatori. i dove la scena avvenne in attesa del sin- ' calunnie; Pezy era una vittima della red bia 

SUA: sà Vai CE Ma Malmusse volea dir nulla. Fu allora che le accuse di Malmusse  daco. Pezy, all’ uscita, s’era abbattuto . zione clericale. O I 
Quando l'assessore fu solo, 11 padrone — Voi non mi farete chiaccherare. Io } giunsero a farsi sentire in alto per op i nel padre di Mal Soi ìù ’opini 108 h 

del caffè eli si avvicinò e gli disse: ho dett p sa > DEC E Oo s : i 0 per opera ’ nel padre di Malmusse, il quale avea; Ma per tutto cìò nell’opinione pubblié a 
ae di po RNIie E pd 0 detto a Pezy ciò che gli conveniva. ;d’un amico di Pezy, il quale credutosi | detto trovarsi là appena da qualche non si disfaceva la certezza delle colp& ten 

ia i dispiace vivamente di quanto | E Di ca tiene a mente la lezione e ne | maltrattato da lui in una speciale circo- | istante. A metà rassicurato Pezy, ottenne ; bilità di Pezy 
accadde in casa mia; ma in un giorno ' profitta, meglio. Se no, se egli continuerà f stanze pa i PRI ROARO I Ea n Y, ve I 

‘ 8 p a, meglio. Se no, se egli continuerà | stanza, volle vendicarsi. da Chavreux il licenziamento del padre i (Continua). i sontinua,
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Canal del Ferro 
Chiusaforte, 10 febbraio (ritardata). 

Per le Unioni Professionali, 
Nel pomeriggio del 2 corr. l’ egregio : 

dott. Brosadola tenne una conferenza sulle 
Unioni Professionali, che quanto prima 
speriamo abbiano anche qui a metter 
radice. La conferenza venne tenuta in 
una vasta e magnifica sala gentilmente 
concessa dai signori Pesamosca, Seo il 
tempo non avesse fatto il matto anche 
dalle altre Parrocchie del Canale sarebbe 
venuto buon numero di persone, ma il 
tempo fu cattivo e pazienza. 

L’esimio oratore fa comprendere anzi- 
tutto la necessità e l’ utilità delle asso- 
ciazioni cattoliche, tanto inculcate dal 
regnante Sommo Pontefice Leone XIII, 
padre degli operai. Dice cosa. sono le 
Unioni Professionali, parla degli scopi 
cui deve mirare )' U. P. il primo dei 
quali dev'essere il religioso, Tratta quiadi 
dell’organizzazione ed aggiuuge che 
si voglia che VU. P. raggiunga il 
scopo si assicuri della vita e possa far 
fronte agli ostacoli inevitabili che sì frap- 
porranno, è necessario vi siamo molti soci 
è non sla eirsoscrìtta ad un paese, 

  
OVE ; 

SUO è 

ad! 
una parrocchia soltanto, ma comprenda | 
più paesi e parrocchie limitrofe. 

Passò quindi a leggere e commentare 
ampliamente lo Statuto dell’U. P. di 
Tarcento, ed ivfine animando tutti a la- 
vorare con energia nell’ azione cattolica 

alla Conferenza mandando un evviva al 
Santo Padre, al glorioso Sommo Ponte- 
fice Leone XIII, che in ‘questo. mese 
compie il XXV anno del suo Pontificato. 
La Conferenza venne ascoltata colla 

massima attenzione, le parole dell’egregio 
avvocato lasciarono in tutti la più bella 
impressione, e, ciò che più importa, il 
fermo proposito di lavorare con tutte le 
forze nel campo cattolico e di porre 
senz’ altro le basi dell’ U, P. di 

Prata 
11 febbraio 

Per la istituzione del Comitato Diocesano, 
Ieri, in Palse. si tenne la prima se- 

duta di tutto il Clero della Forania, dei 
Presidenti delle Associazioni Cattoliche 
e dei loro Delegati, per venire alla defi- 
ntiva costituzione del sub-Comitato Dio- 
cesano. Vi prese parte il nostro ottimo 
propagandista, il quale con parola vi- 
brata e convincente espose il motivo 
triplice dell’azione cattolica per la chiesa, 
per la patria, per il popolo; lasciò tutti 
bene impressionati e ci auguriamo che 
la sua azione sia efficace. x. 

Fagagna 
13 febbraio. 

L'audace tentativo di furto alla Cassa rurale, 
La notte di mercoledì 11 passato vi fu 

qui in Fagagna, un grave ed audacissimo 
tentato furto alla Cassa rurale. Ecco come 
stanno i fatti. Prima di tutto; bisogna no- 
tare che l’ ufficio della Cassa è attiguo 
all'ufficio postale, posti ambedue sotto la 
loggia del Municipio. Ier l’altro mattina 
la titolare dell’ ufficio postale, signora 
Giulia Asti-De Colle, andò come il suo 
solito, all’ ufficio verso le sette per spe- 
dire la posta; ma quale non fu la sua 
Sorpresa nel trovar aperto il cancello, che 
dà accesso al cortile e quindi alla loggia, 
e aperta pure la porta del' suo ufficio 1? 

Trepidante entra e vede un gran foro 
praticato nel muro. Corre fuori gridando 
a ladri ai ladri! Accorrono prontamente 
il sig. Ernesto Paganuzzi fed il postino Giraldi, i quali si mettono a far delle ricerche e trovano sotto il portico sopra 
Un caretto la cassa forte della Cassa ru- rale, più luogi una carriuola, un piccone 
e una leva di ferro. Tosto vanno ad av- vertire l’autorità, che si reca immediata- 
mento sul luogo par le indagini, le quali lcostruirono il fatto così: I ladri in nu- mero di almeno quattro entrarono dal Paso, di ferro nella corte scassinando 
ea 

la cose tro- 

Una volta ne] pi ua i sforzando i battenti RA E eran éntl della porta colla leva entrare nell’ ufficio della. Cassa rurale. Acesa ùna candela che trovavasi nella stanza, si misero subito all’opera attorno alla cassa forte scalcinando il muro e levando 1 sassì col piccone e colla leva. I ladri prudenti, e si Capisce da qui che deve essere gente del mestiere perchè i sassi cadendo non facessero rumore ste- sero 1a terra l’impermeabile del signor 
Tito Brida, contabile presso la Cassa ru- rale, dimenticato la sera precedente in ufficio. Il lavoro però era troppo lungo 

o gr i 
sessanta centimetri, e ani Rn 
di spingerla per di dietro, ed eccoli al- lora a lavorare nell’attiguo ufficio postale ; Nel quale poterono en 1 essendo la chiave nella toppa. Quando il muro che divideva la cassa dall’ ufficio postale fu caduto, cominciarono a spin- gere la cassa, la quale cadde su due pali laticosamente pol cominciarono a spin- gerla verso l'uscita. e di 1a caricarono 
sul carretto legandola con una corda. 

Pel lavoro troppo lungo, e ciò si può facilmente arguire se si pensa che la 
Cassa pesava da cinque a sei quintali e 
cominciando già dalle chiese dei 
Circostanti a suonare ]’Ave Maria, ì ladri 

entrare. senza fatica ©   
paesi | 

per paura d’essere scoperti abbandona: | rono l'impresa e lasciarono la cassaforte sul carretto sotto il portone. \ . La cassaforte conteneva: lire 109388 n danaro, un. libretto al portatore per lire 5077, un'altro libretto per lire 250 un libretto della Latteria per lire 1760) 
un'altro della società d'assicurazione del | bestiame per lire 280; e parecchie cam- biali per lire 6000. 

Un'altro fatto devo segnalarvi, il quale ha abbastanza interesse dato il grave 
tentativo. 

| 

| 

a 

  

Il timone e la corda che legava la cassa 
forte fu trovata insanguinata, e ciò prova 
che uno dei ladri deve essersi ferito la- 
vorando. 

Il carretto, la corda e le altre cose fu- 
rono rubate nel cortile dell’affittuale del | 
signor Nigris. homo. 

{ih ERDGIATO 
Dtca zione peunoi 

h; DREI 30 (STI 

tenza 25 luglio 1902 per contravvenzione 
di cui gli articoli 56 iegge dì Pubb. Sic. , 
e 55 relativo Regolamento, alla pena di 

i giorni uno d’arresto e L. 10 di ammenda 
| e giorni 3 di sospensione dell’ esercizio. 

Il Tribunale in appello dichiarò nen , 
‘ luogo per il Decreto di amnistia. 
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DIARIO SACRO. 

| Sabato 14, s. Valentino p. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 14, Chiusaforte, Cividale, Por- 
denone, UDINE. 

Collegio degli ingegneri 
    Domani, sabato, verso le ore 14 avrà; 

luogo una riunione del collegio degli 
ingegneri del Friuli per trattare su parec- 
chi sogetti proposti all’ ordine del giorno 
fra cuì il bilancio preventivo 1903, la. 
nomina del Presidente, sorteggio e nuove 
nomine di quattro consiglieri. 

Disgrazia cavalleresca 

Ieri il tenente di 
stava montando a 

cavalleria Pifferi | 
cavallo, 

polo: 

nel cortile ' 
della caserma di S. Valentino, quando il 
cavallo si impennò e cadde traendo seco 
il cavaliere. Sollevato prontamente dai : 

| soldati venne portato alla propria abita- 
o 14 : zione, ove il medico mili lì. riscon- : sotto la dipendenza del Papa. Pose fine | 230 Medico, nia trò una ferita al piede, che, sebbene non : 

grave, pure sarà di lunga guarigione. 

Questuante prepotente 

Ieri sera verso le 9 in un esercizio di 
via Bertaldia uno sconosciuto chiedeva 
insistentemente |’ elemosina; Alle ripulse 
dei presenti estrasse un coltello minac- 
ciandoli, talchè si dovette usare dei mezzi 
persuasivi per allontanarlo. Deferita la 
cosa all’ Autorità giudiziaria, questa fa 
attive indagini per l’identificazione di 
questo individuo. 

Lega metallurgici 

L’ operaio Donatello Gicachino, consi- 
gliere comunale di Vicenza, terrà dome- 
nica per incarico della lega metallurgici, 
una conferenza alla Camera del lavoro. 

Canicida oltraggiato 

Da diverso tempo provenivano all’ Uf- 
ficio di vigllanza urbana dei reclami, dai 
dimoranti al sub. Cussignacco perchè un 
grosso cane, di proprietà di Valentino 
Modotti, vagava per le vie sciolto e senza 
museruola. 

Mercoledì sera il canicida Orlando si 

î 

chiuso il cane, ma fu accolto dal Valen- ‘ 
tino con parole ingiuriose e di minaccia. 

Il canicida fece rapporto di ciò all’ Uf- 
fico di vigilanza urbana ed il Modotti 
venne deferito all’autorità giudiziaria. 

Processo dei falsi monetari. 

«Il processo dei falsi monetari, che i 
giornali di Venezia dicevano dibattersi 
alle Assise di Anc i ; cona, non 8s0u0 SHE *eionia. 
dicerie; non essendo ancora risolta la 
questione, nè finita l'istruttoria. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e ‘dei 

cambi del giorno 12 febbraio 1903 - 

| 

Corriere commerciale 

Fiera di S. Valentino: 

Prima qiornata. 
Malgrado il tempo calligitoso vi fù ab- 

bastanza animazione, I soliti toscani atta- 
carono ai vitelli: 

I prezzi aumentarono del 10 0;o. In 
prevalenza erano bestie da lavoro. 

Vi erano: 
Buoi 549, venduti paia 90, nostrani da , 

L. 780 a L. 1200; vslavi, da L. 480 a 
: L. 750. 

Vacche 662, vendute 145; nostrane da | 
L. 200 a L. 500; slave da L. 90 a L. 190. 

Vitelli 88, venduti sopra l’anno 45, da 

80 a L. 200 
Cavalli 116, venduti 9, da L. 50 a L. 672. 
Asini 24, venduti 7, da L. 15 a L. 82. 
Muli 3, venduti 2, a L. 70 l'uno. 
  

Ultimi telegrammi 

La situazione nei Balcani. 
La guerra sembra inevitabile. 

Vienna, 13.— A parecchi deputati per- ‘ 

| vennero informazioni, le quali dicono che 
il ministro della guerra ha chiamato sotto 
le armi, per un tempo indeterminato, ri- . 

servisti di supplemento e anche ufficciali 

della riserva. Da Lubiana giunge notizia 

che a quella guarnigione, in pochi giorni, 
venne dato l’allarme tre volte. 

Costantinopoli, 18. — Per il distretto 
del 3.0 corpo d’esercito (Salonicco) fu- 
rono formati due nuovi reggimenti di 

cavalleria. I cavalli vengono ritirati dall'A- 
natolia. Si dice poi che nel distretto del : 

3.0 corpo, che comprende cinque divi- 

sioni di nizzams, se ne formerà una se- 
sta per il territorio di Petric, fra Seres ‘ 

ed il confine bulgaro. 

Sona; 13. — 1] Bavaro bulgaro inviò 
il 7 corr. ai suoi rappresentanti diploma-. 

recò dal Modotti per avvertirlo di tener | !!9! & Pietroburgo, Vienna e Parigi una 
nota, in cui li incarica di richiamare 

l’attenzione dei gabinetti presso i quali 

sono accreditati, sui concentramenti di 

truppe turche nei dintorni di Adrianopoli. 

Vienna, 13. — Saravoff, che recente- 
, mente si trovava a Vienna, ingaggiò al-. 
cuni medici pel servizio sanitario in Ma- 

Grecia e Serbia contro la Bulgaria. 

Vienna, 13. — La W. AUg. Zeitung af- 
ferma che ii Governo ellenico fece in 
via confidenziale alla Porta proposte per 

un'azione comune, diretta a combattere 
le aspirazioni bulgare sulla Macedonia. 

A tali proposte si unisce la Serbia. 

I cattolici pegli operai 
— i socialisti contro. 

Bruxelles, 18. — Il presidente dei mi-. 

nistri ha presentato un disegno di legge, 
secondo il quale il dazio consumo sul- 
l’alcool dovrebbe essere aumentato da 

100 a 150 franchi all’ettolitro: invece si 
abolirebbero i dazii sul caffè non tostato, 

: e si ridurrebbero quelli sul caffè tostato. 
i Il reddito ricavato dall'aumento del dazio 

Rendita 5.00 1 

> 411200 SOT 
» 3100 » 99.88 
» 30/0 sE » 7150, 

Azioni. Î 
Banca d’ Italia “L. 94975. 
Ferrovie Meridionali » 699.75. 

» Mediterranee » 46650 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba CLSUE 
» Mzaridionali » 347.25 
» Mediterranee 4 0[0 » 905.25 
» Italiane 8 00 » 348.25. 

Gittà di Roma (4 0g oro) » 513.50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 0{0 L. 505.75 
» » » 4 1, 0/0 » 519.50 

» Cassa r., Milano 4 0j0 » 512.50 
» » » 500» 517. | 
» Ist. Ital. Roma 4 0jo » 506.25 
» » » 4 17 Oro » 519.75 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) i L. 100.06. 
Londra (sterline) » 2516 
Germania (marchi) EIZO 
Austria (corone) « 104.78 | 
Pietroburgo (rubli) » 265.22: 
Rumania (lei) RISI 
Nuova York (dollari) » 9.13, 
Turchia (lire turche) & 2 07 : 

Beneficenze. , 
_ In morte del 
il sig. Giovanni Morelli de Rossi offre 
agli orfanelli Mons. Tomadini lire ®. 

La Direzione ringrazia. 

lu morte della sig.ra, Teresa Corazzoni . 
Malagnini, 
alla P. 

I 

, la famiglia Canciani offre I,. 5 
U. delle Madri Cristiane. 

;2 Direzione riconoscente ringrazia. 

IN TRIBUNALE. 
AIOVAPAI RIZZA FAI 

(Udienza del 12 febbraio) 
ae Remigio di Giuseppe di Castions Strada Imputato di contrabbando unione Condannato alla multa di L. MA; mes! 50 di detenzione, un anno di vigi- lanza della P. S. 

Campagnolo Carissima, contadina, di 
Ronch 

di Latisana con sentenza 18 nov. per na a giorni 3 di reclusione; e in appello venne confermata detta sentenza. 

dott. Remigio Bertolissi, | i 
È 

in" 

iS, venne condannata dal Pretore | 
1902. 

i 
zio Ì 

Antoneutti Catterina di Attimis, fu con- 
dannata dal Pretore di Cividale con sen- 

sull’alcool verrebbe impiegato nell’ au- 
mento delle pensioni agli operai nell’am- 
mortamento del debito dello Stato e nella 
costruzione di abitazioni per operai. 

La maggioranza, cattolica, appoggia il 
disegno legge; i socialisti lo combattono. ' 
Vandervelde sclama che con ciò si vuole ’ 
attingere ancora denaro dalle tasche del- 

l’ operaio. 

Verissimo... ma dell’operaio synappista : 
bisogna fare la distinzione. n. dt 
    

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Cassa Rurale di Prestiti 
di Paderno d’ Udine. 

(Società cooperativa in nome coltettivo). 

(Ufficio di Presidenza). 
Sono convocati i soci iu assemblea ge- 

nerale ordinaria nella solita sala il primo 
marzo, domenica, alle ore 3. pom. per 
trattare il seguente 

Ordine del giorno 
1. Relazione del. Consiglio di 

denza ; : 
2. Relazione dei Sindaci; 
3. Discussione e approvazione 

lancio dell’esercizio 1902. 

  

Presi- 

4. Nomina del Presideute, dei Sindaci É 
e metà dei Consiglieri, che possono es- 
sere rieletti; i 

5. Proposte varie. — 
Mancanza non giustificata è soggetta 

alla multa di lira una. 

Paderno, li 12 febbraio 1903, 

Il Presidente 
Clocchiatti Luigi, 
  

©rario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

DUITIOT'AIRA TI PRI LIZA PR e ETRE) SRO IO n 

sotto l’anno 155, da. 

del Bi È 

| 

occupate V/ i i 
mast 

| dei 

  

I bambini? 

  

  
Ebbi vecasione, replicate volte, di esperimentare la 

Emulsione Scott. La ho trovata di sapore gradevole, 

e indicatissima alle gestanti alle quali dà la forza di 
sopportare senza inconvenienti la crisi della maternità. 

cisco favorevolmente in tutte le manifestazioni del 
deperimento organico, quali l’anemia, il linfatismo, la 
rachitide e la scrofola; nei bambini è tanto più utile 

in quanto, oltre togliere l'origine del male, riordina 
anche le funzioni digestive. 

ROSA CASTIGLIONI 
Levatrice Comunale. 

Mam me Ù La conoscenza di un rimedio 
la cui azione terapeutica è intesa in modo spe- 
ciale ai periodi critici della maternità ed all’al- 
levamento infantile, è di inestimabile valore. 
Nella lettera riportata sopra la signora Casti- 
gliori indica il rimedio da preferirsi a tutti gli 
altri, L'avvertimento giungerà assai opportuno 
e gradito alle madri. Nulla in fatti esiste, per 
dare vitalità agli organismi delicati, di più adatr 

{tato della Emulsione Scott, essa è il primissimo, 
: anzi, l’unico, tonico-ricostituente del mondo, 

La Emulsione SCOtt agdiopuro 
di fegato di merluzzo con glicerina ed ipofosfiti 
di calce e soda è un rimedio scientifico conte- 
nente, in forma gradevole e digeribile, i più 
attivi produttori di sangue, muscoli ed ossa che 
esistono. Le infinite imitazioni fatte allo scopo 
di sfruttarne la rinomanza sono miscele ‘empi- 
riche di nessun valore; per evitarle, quando 
comperate, esigete le bottiglie Scott col pesca- 
tore. L'autenticità del rimedio garantisce i ri- 
sultati della cura. Tutto è stato imitato della 
Emulsione Scott, meno la efficacia curativa. Non 
accettate imitazioni nè surrogati, la Emulsione 
Scott è unica, nessun rimedio analogo la equi- 
vale. La Emulsione genuina vendesi in tutte 
le farmacie non sciolta a peso nè a misura, 
ma bensì in bottiglie originali di tre formati, 
“Saggi,, “ Piccole,, “Grandi, fasciate in carta 
color salmon e portanti la nota marca di fab- 
brica del pescatore norvegese col merluzzo sul 

dorso. 60x245 N. 8. 

  

  

La ditta proprietaria del rimedio spedisce 
franco domicilio una bottiglietta originale di 
Emulsione Scott formato “Nagyio,, affinchè serva 
dicontrolloper successivi acquisti nelle farmacie, 
Mandare cartolina vaglia da L.1,50 ai Signori 
Scott & Bowne, Ltd.- Viale Venezia N.12, Milano. 

   
  

V00G0GIIOIOIOO 
R.°° Clero e Spett. Fabbricerie 

| Occasione favorevole. 
Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 

11.92 X 2.50 di altezza. 

Numero 4 lampade in ottone argen- 
tate diametro 35 centimetri. 

Statua della Madonna con bambino in 
cartone romano della Fabbrica R. e. C.0 
di Roma. 

Due torcieri in legno dorato. 

Emblema da portarsi in processione 
‘ per la confraternita del SS. Sacramento. 

Do li TT 3 Fr." Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredi e paramenti sacri € 
marmi e pietre artificiali — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

UDINE 

: NB. La sopraseritta ditta ‘si incarica 
della vendita. di arredi da Chiesa 
usati. 

00V0IIOPLIOIOSO 
Epto Ò ARNO PET aree deg SOR Serina i patio t; n ROSES E e O 
  

        

| FERRO-CHINA BISLORI    
  CRA TTI MEA RITRARRE BI 

L'uso di questo wafafta | 
liquore è oramai Nolete fa Salute??? a 
diventato una ne- ela? 
cessità peinervosi, ì 

; gli anemici, i.de- » 
boli di stomaco. di 

L'ill Dott. A. È 
DE GIOVANNI, ù 
Rettore .dell’ Uni- Bo 
versità di Padova, 4% a 
scrive: « Avendo. DL di 

     
SE Là 

«somministrato in IPO 
«parecchie occa- MILANO * 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

4 
a
g
o
 

«sempre conseguito vantaggiosi risul- è 
| «tamenti. > N 

122 SEPOLTI RT EI VERA IL ATTAA I ATVOZIGIZO ATTIENE VIII DO DT gi " 

. Lei di Acqua diNocera Umbra È 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra la seque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 
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VE ESPE ATTENTO SOTTERRANEO RITI: 2: HE ETTI PITON e N SR IPIO NE e ore pe E it CRE EROE DIRITTI 

    

      
i 

Krapfen caldi 
tutti i giorni dalle ore 12 ant. 

trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

WADI EN Ri 

    

Ogni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna 

di latteria 

010/009 
AAAAZAAAAÀA 

Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

  

  

  

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale < 
dell’ Hrnia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua-, 
rigione in dieci giorni. 

SODITTO 

FIIIVIIITIMITIINII N 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tione vendibile 

giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 

modicissimi. 

IITINNTTISINTIIIINRITITSIEE 
d0000009I0IO0® 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

Odd 
DIRO TEA SIETE NIN 

Lagri 

4 
» 
b 
4 
4 

  

  

  

  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 0° 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

.. LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

PI TLIN= a 
Via dei Teatri Num. 15° 

  

  

    

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI 

erre 

edo 
Va 

Harmoniums 

7 

Organi. 

  

Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. . 

+ Pianoforti d’ occasione — 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO.  



PT eco CIG el cc ne POI PO enne eni con 

free age ine ge e in i rino obi     ‘Li €ERDGIATO 

  

   

   
    

   

    

    

   

   
       

UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
Nuova invenzione brevettata dellaBDitta ACHILERBANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

  

30 e 50 al pezzosprofumato e non profumatofin apposita elegante scatola. 

A a ca i Speciatità mobili da Chiesa. 
Da non fondersi col diversi saponi all’ Amido in commercio I 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti db da sagrestia 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp. 

Prezzi da non temere concorrenza 

000   

  

OVICO 
UDINE — Via Nan N. 4 — UDINE         
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Grande assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  Valuto 2 €£ ‘dlorneaco, eficacigmz PILE > CONL 2 

S \& rv) cod. calerro   

=@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
e con lavoro perfetto 

$% Si assumono riparazioni in po Sn 

  

  

    

SEZ PREPARATORI 
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E aSTenze &rrivi Partenze Arrizi Partenze Arrivi Partenze Arrivi DI 

  

Martinuzzi Francesco 
Nepoziante di manifatture 

          
           

   

  

      

  

   

  

      

  

   

o da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa x 

4.45 7.43 A. 9.25 10.05 O. 8.21 9.02 È 

   

    

     

  

    

   

   
      

    
       

  

     

     

   

     
    

          

    

  
    
   

  

    

   

    
    

      
       

      
    
   

    

          

   

  

    

  

         

        

  

     
   

  

  

        

  

                             

    

         
    

    

   

ATE TE D 
An 8007707 O. 5.10 10.07 O. 14,31 1D:6 O. 1310 1355 # UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

è D. 1198 1410 O. 104) 1525 OR 1900 O. 2031 2050 & | sù ae 
2.0, 18.20.. 1806... D.. 1410. 17 ——__ — D 
3 O. 1730 2.28; 0. 1897 23.26 Udine Cividale Cividale Udine 2 Bicalissi ‘assà SUD prat 
i UD. 2098 2306 | MO 23950 440 i ne M. 646 7.16 È 1cchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

3 Udine Pontebba Pontebba Udine M. 1140 1207 e parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
0 647 940 O 4.50 7.98 M. 16.05 16.87 M. 12.35 13.06. 18 i { : TE i di È po poso Letto ao a M. 17.15 1746 È Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
O. 10.35 13,39 ©. 1439. 17.06 eee "e = cotone. | 
pd <i740 <> 20.46 O. 1655 19.40 Udine Trieste lsiasi . nh ( i i ualsl ne abiti do 1735 1910 | D. 189 206 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine | Scotti e stoffe di D n Si genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
e n pan ona M. 724D. 812100 D. 620M. 807 953 È nero alto 1.80 per mantelli a la Romana, Impermeabili neri con- 

Ct: 580 184 A. 825 110 | M.13.160.14.1519.46 M. 12.30 M.14.26 15,50 | H fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
è D. pre 10.40 M. gio 12,55 M.17.56 D. 18.57 22.16 D. 17.30 M,19.0421.16 i t Tan aoloti È dilioni siena e Fri 

ni o. 17.10 * 19.10 Mi 0495: 7.99 Udine Venezia | camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
fi Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Veneza S. Giorgio Udine @ ricami d’ arredi sacri in seta, Or 

do. 95 10 O 78.15 3.53 M. 7.24 D. 8.17 10.16 D. 7.--M. 8.57 9.53 & dr: ie "ie. tovaelieri lur 'ticolo i It d M. 1495 1525 M. sd e M.13.16 M. 14.36 18.20 M.10.25 M.14.2415.50 È l'apperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manitatture. 
| AS ai VE RIE Li DAS IE La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia. per l'ottima qualità dei 
  

   

  

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. T. 8.30 9.30 11,35 15.05 15.55 a 

Dalla S. T. 3.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 18.45 
Parr. d94E 5: Li Sea IT, - Arr. S i der RI ‘i A Lea 

  

    — Prezzi da non temere concorrenza — 

  

Domenico Raiser Q Figlio 
Via dini N58 =: E — Via Treppo N. 8      

  

Rappresentanza 
  

  

Promiata Fabbrica e Deposito per la vendita al iste 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tulto a prezzi puramente di fabbrica. 

        
         

  

e vendita 

UDINE 

Via Cavour Num. 2 

UDINEEI         

  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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